	Inquinamento, una causa civile per “morti sospette”

	L’hanno promossa Fabiana Attig e Giovanni Ghirga supportati da un pull di medici e legali come passo ulteriore nella battaglia contro la riconversione di Tvn a carbone
Una causa civile collettiva che punti a verificare, con studi scientifici internazionali e perizie sui singoli casi, il legame tra l’inquinamento e dei decessi “sospetti” verificatisi a Civitavecchia. La denuncia sarà presentata presso la Procura della Repubblica di Civitavecchia e di altre città italiane da un pull di avvocati locali e non solo, già allo studio su una ventina di casi presentati da famiglie che hanno subito un lutto secondo loro riconducibile all’inquinamento atmosferico. A presentare l’iniziativa legale Fabiana Attig e Giovanni Ghirga, presente anche Angelo Pierotti, che hanno parlato a titolo personale, la prima in qualità di mamma, il secondo come pediatra, che puntano, con l’ausilio di un pull di medici ed avvocati, ad avviare un’indagine tesa a riaprire le cartelle cliniche delle morti considerate sospette verificandone omertà o inefficienze nella denuncia. Nella battaglia legale, che dovrebbe ripercorrere la tipologia delle cause intentate in America contro le multinazionali del tabacco, i proponenti coinvolgeranno anche diversi parlamentari europei e presenteranno istanza anche al Tribunale della Corte Europea. I dati di partenza sono quelli della relazione istruttoria propedeutica alla Valutazione d’Impatto Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente per il progetto della riconversione a carbone di Torre Valdaliga Nord. “In quella perizia – ricorda il dottor Ghirga – si riportavano valori altissimi di agenti inquinanti, come quello dell’arsenico registrato a Sant’Agostino, 200 nanogrammi per metro cubo, a fronte di un limite massimo consentito pari a 5”. Altro dato di partenza è la perizia fatta redigere dalla Procura di Civitavecchia nell’ambito della causa civile, ancora in corso, tra il Comune di Ladispoli e l’Enel, che denunciava, negli stralci emersi, l’aumento del rischio della mortalità per bambini ed anziani. “Nonostante questo il progetto della riconversione a carbone di Torre Nord va avanti mentre noi vogliamo che sia fatta chiarezza – ha aggiunto Fabiana Attig – sulla possibilità di un collegamento tra l’inquinamento e le morti considerate sospette.
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